
Fondazione Museo Civico di Rovereto 

Proge�o SCUP

“L’interazione dell’uomo con proprio ambiente: tra zoologia e sanità pubblica”.

Presentazione dell’ente proponente: la Fondazione Museo Civico di Rovereto e le a#vità della

Sezione di Zoologia

Il Museo Civico di Rovereto (MCR) è stato fondato nel 1851 ed è divenuto nel tempo un punto di

riferimento  culturale,  economico  e  civile  per  il  territorio  del  basso  Tren�no.  Al  suo  interno

vengono condo#e a$vità di ricerca, dida$ca e divulgazione in numerosi ambi�: dall’archeologia

all’arte,  alla  botanica,  alla  fisica,  alle  scienze  della  terra  e  alla  zoologia.  Questa  diversità  di

discipline e di temi tra#a� fa del museo un laboratorio ideale per lo sviluppo di a$vità trasversali

che travalicano  i  confini  tra  discipline.  Si  tra#a  di  un  museo aperto  a  tu#e  le  realtà  culturali

presen� sul territorio e capace di coinvolgere la colle$vità con numerose a$vità educa�ve anche

in collaborazione con altri En� e Università.

La Sezione di zoologia si è dis�nta sin dalla fondazione del Museo nel 1851 per le sue ricerche in

ambito  zoologico  e  in  par�colare  entomologico:  a  tes�monianza  di  questa  a$vità  vi  sono

numerose pubblicazioni fondamentali a livello internazionale. Gli studi zoologici del Museo hanno

visto  nel  corso  della  storia  il  coinvolgimento  e  la  partecipazione  di  importan�  personaggi  del

passato e del presente: lo stesso fondatore del museo, Fortunato Zeni,  era entomologo e così

alcuni dei dire#ori che si succede#ero (ad es. Ruggero De Cobelli e Livio Tamanini).  Alessandro

Canestrini  è  stato  tra  i  primi  divulgatori  della  nascente  scienza  della  sociobiologia  in  Italia.

Recentemente, e a conferma della con�nuità della sua vocazione, il Museo ha avuto l’onore di

acquisire  le  donazioni  di  due importan�  studiosi:  Antonio  Galvagni  e  Paolo  Fontana.  Il  valore

scien�fico  di  queste  due  collezioni  entomologiche  è  ines�mabile,  riconosciuto  a  livello

internazionale e per questo ogge#o di regolari richieste di visite e pres�� da parte di en� italiani e

stranieri. Le a$vità di monitoraggio della zanzara �gre sulla ci#à di Rovereto e su tu#o il territorio

della Vallagarina e Alto Garda e Ledro rappresentano una fondamentale a$vità di servizio offerto

dalla  Sezione  di  Zoologia  ai  Comuni,  rientrate  nel  programma  “Piano  di  monitoraggio  della

Provincia Autonoma di Trento delle zanzare e di altri ve#ori” portato avan� assieme all’Azienda

Provinciale per i Servizi Sanitari, la Fondazione Edmund Mach e il MUSE.  

In ambito dida#co e divulga%vo la Sezione di Zoologia della Fondazione MCR si occupa di ideare,

sviluppare  e  realizzare  laboratori  per  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  come  si  può  leggere

annualmente nel libre#o dell’offerta dida$ca. I momen� di interazione col pubblico generico sono

distribui� in vari appuntamen� annuali: ci�amo il Darwin Day, un evento che la sezione ripropone

ogni anno nel mese di febbraio e che è des�nato a celebrare la nascita di Charles Darwin, il cui

primo divulgatore italiano fu il socio del Museo Giovanni Canestrini; la Giornata delle porte aperte

a Sperimentarea, un evento riproposto annualmente nel mese di maggio durante il quale, presso

Sperimentarea (area museale presso il Bosco della Ci#à), vengono propos� cicli di conferenze e

a$vità dida$che e divulga�ve per tu#e le età. In ques� due even� la Sezione di zoologia cerca di



coinvolgere  tu#e  le  sezioni  del  museo  per  creare  interdisciplinarietà  allo  scopo  di  proporre

prospe$ve diverse su uno stesso argomento. Proprio in quest’o$ca la sezione collabora anche a

proposte ideate dalle altre sezioni, come ad esempio “non solo stelle caden�”, a$vità a tema�ca

mul�disciplinare proposta dalla  sezione di  astronomia ogni  anno il  12 agosto.  Vengono anche

organizza� “I giovedì della zoologia”, dei cicli di conferenze che si svolgono tu$ gli anni presso la

sala convegni della sede del MCR. Inoltre la sezione di zoologia è dotata di uno spazio esposi�vo

interno alla stru#ura, a#ualmente ogge#o di un proge#o di rialles�mento.

In  relazione  alla  ricerca,  la  Sezione  di  zoologia  è  molto  a$va  e  da  anni  accoglie  �rocinan�

universitari  e  giovani  ragazzi  dell’alternanza  scuola-lavoro:  la  collaborazione  con  il  CIMeC  –

Università degli Studi di Trento e con la Facoltà di Psicologia e Scienze cogni�ve nell’ambito degli

studi  sul  comportamento  animale  ha  lo  scopo  di  analizzare  le  prestazioni  comportamentali  e

cogni�ve delle  specie  animali  in  un’o$ca  comparata,  dunque da una prospe$va filogene�co-

evolu�va, includendo in tale lavoro di confronto anche la specie umana. I ricercatori (do#orandi)

che svolgono i loro studi su queste tema�che a Sperimentarea (Bosco della ci#à) seguono ogni

anno  e  in  collaborazione  con  i  laureandi,  ragazzi  dell’alternanza  scuola/lavoro  e  volontari.  Il

laboratorio  all'aperto  nel  quale  si  svolgono  le  a$vità  di  ricerca  durante  il  periodo  es�vo  è

denominato  “Ethology,  Ecology  and  Evolu�on  Lab”  ed  è  ricompreso  tra  quelli  afferen�

all’Università di Trento (https://www.cimec.unitn.it/node/46)

La  Sezione  di  zoologia  tende  a  favorire  l’interdisciplinarietà  entro  il  Museo  stesso,  quindi  le

collaborazioni  con  altre  sezioni  e  aree,  che  possono  arricchire  in  par�colare  il  se#ore  della

dida$ca e della divulgazione.

In questo contesto di a$vità diversificate di divulgazione e di ricerca si inserisce la proposta di

coinvolgimento di un/a giovane che desideri implementare le proprie conoscenze nello studio dei

viven� nonché le proprie capacità di organizzazione di percorsi guida� e di interazione con un

pubblico, contribuendo alle molteplici a$vità della Sezione di Zoologia della Fondazione MCR, con

possibilità di approfondimento anche in base alle sue personali a$tudini. Nel corso del percorso

forma�vo il/la giovane potrà partecipare al proge�o di rialles%mento delle sale esposi%ve sli#ato

dal 2023 al 2024 per ragioni organizza�ve, dunque con la possibilità offrire un proprio contributo

alla realizzazione delle nuove sale esposi�ve permanen� della sede museale e partecipare a corsi

forma�vi organizza� dalla stru#ura in collaborazione con la di#a WeExibit. 

Obie#vi e a#vità previste per il loro raggiungimento e contributo del giovane a�ualmente in

SCUP (anno 2024)

L’obie$vo principale del proge#o è quello di promuovere l’arricchimento personale e culturale

del/la giovane in SCUP, offrendo la possibilità di una crescita individuale a#raverso l’acquisizione

di  competenze  professionalizzan�  nell’ambito  delle  scienze  naturali,  della  biologia,  della

divulgazione e della ricerca scien�fica. 

Il  proge#o  intende  quindi  promuovere  l’avvicinamento  del/la  giovane  al  mondo  del  lavoro  e

l’inserimento  del/la  giovane  nel  contesto  di  un  is�tuto  culturale  dinamico  e  s�molante,

mul�disciplinare senza eccessive se#orializzazioni e rivolto a fasce ampie di pubblico (dalla scuola



dell’infanzia  all’università  della  terza  età),  dunque  ricco  di  a$vità  e  di  opportunità  di

apprendimento in ambito biologico e naturalis�co.

- Organizzazione  di  a#vità  in  ambito  dida#co  e  divulga%vo:  il/la  giovane  SCUP  potrà

affiancare  il  coordinatore  della  Sezione  di  Zoologia  nelle  a$vità  di  organizzazione  e

svolgimento  del  proprio  lavoro  in  ambito  di  ricerca  e  dida$co,  acquisendo  importan�

competenze  sociali  e  metodologie  per  l’approfondimento  di  tema�che  biologiche  e

naturalis�che.  Al  termine  del  suo  percorso  il/la  giovane  sarà  in  grado  di  proge#are  e

realizzare ex novo proposte di a$vità dida$che rivolte a studen� e pubblico generico.

Altra importante competenza acquisita sarà la capacità di interfacciarsi adeguatamente e

dire#amente col pubblico nel contesto della divulgazione scien�fica.

- Ges%one di gruppi di uten%: affiancando gli operatori del museo, il/la giovane si cimenterà

nella ges�one di piccoli  gruppi durante le giornate dida$che/divulga�ve organizzate su

tema�che  di  zoologia  o  mul�disciplinari  a  tema  naturalis�co,  scelte  in  accordo  con  il

candidato e in base alle sue a$tudini.

- U%lizzo e ges%one delle strumentazioni: il/la giovane avrà l’opportunità di incrementare le

proprie  conoscenze  rispe#o  agli  strumen�  che  la  Fondazione  me#e  a  disposizione,

affiancando il responsabile della Sezione di Zoologia e i collaboratori dell’Ente.

- Acquisizione delle basi di una metodologia per la raccolta da% e per l’elaborazione delle

osservazioni scien%fiche. Si tra#a di una fondamentale e complessa abilità che consente di

trarre conclusioni e redigere report sulla base di osservazioni nel contesto di una ricerca già

stru#urata. Il/la giovane SCUP avrà la possibilità di fare esperienza di come si stru#urano e

conducono le osservazioni scien�fiche, le raccolte da� e l’elaborazione degli stessi nella

forma  di  grafici,  prima  durante  l’affiancamento  dei  ricercatori  e  operatori  museali  e

successivamente in autonomia. 

- Cura e valorizzazione delle collezioni  museali:  il/la giovane,  affiancando il  responsabile

della sezione e i  suoi collaboratori,  avrà la possibilità di imparare come si  ges�scono e

valorizzano  le  collezioni  zoologiche  del  Museo  Civico  di  Rovereto  nell’ambito

dell’alles�mento di sale esposi�ve museali, pervista per l’anno 2024.

- Ricerca di informazioni e redazioni di brevi tes%: un altro ambito in cui il/la giovane avrà

modo  di  acquisire  competenze  sarà  quello  della  ricerca  e  della  condivisione  delle

informazioni,  ad  esempio  contribuendo  alla  redazione  delle  didascalie  previste  per  il

rifacimento delle sale esposi�ve permanen� di zoologia prevista per il 2024 presso la sede

del Museo Civico di Rovereto, apportando un proprio personale contributo.

Contributo  della  giovane  che  è  stato  in  SCUP  nel  2023  (Veronica  Pezzato)  al  nuovo

proge�o: “La mia esperienza di servizio civile nella sezione di Zoologia del Museo Civico di



Rovereto  è  stata,  seppur  breve,  molto  posi�va.  La  formazione  mi  ha  accompagnata

costantemente nel mio percorso e le a�vità che mi sono state affidate erano per�nen� al

proge"o. Ho conosciuto persone molto belle e appassionate del loro lavoro, nonostante le

difficoltà che ogni tanto incontravano. Ho deciso di concludere il servizio civile con diversi

mesi di an�cipo perché mi è arrivata una proposta di lavoro maggiormente per�nente al

mio ambito di studi e l'ho colta al volo. Sono molto felice di aver dato il mio contributo sia

per quanto riguarda la lo"a alla zanzara �gre che le collezioni varie presen� nel deposito.

Mi è dispiaciuto aver concluso in an�cipo perché in questo modo non ho potuto partecipare

al nuovo alles�mento delle sale permanen�, ma spero di poterle presto visitare.

Ai futuri candida� SCUP dico di cuore di entrare in servizio senza aspe"a�ve, perché solo

così si possono cogliere davvero le bellezze che gli ambien� e le persone possono dar�. Le

aspe"a�ve  sono  la  prima  barriera  che  si  alza  tra  le  persone  e  impedisce  gli  incontri

auten�ci.”

Ci sarà per il/la giovane la possibilità di interagire con le realtà culturali  e sociali  del territorio

provinciale  e  nazionale  (quali  ad  esempio:  Fondazione  Edmund  Mach;  CIMeC  –  Università  di

Trento; WBA-World Biodiversity Associa�on Onlus) che già fanno parte della rete di relazioni della

Fondazione MCR, oltre che con le altre Sezioni del Museo.

PIANO ORARIO

Il proge#o si sviluppa in 1440 ore distribuite su 12 mesi a par�re da marzo 2023, con una media di

30 ore alla se$mana da svolgersi indica�vamente dal lunedì al venerdì, per tu#e le ma$ne (4 h)

con 3 rientri pomeridiani (3-4 h).  Nelle giornate con orario superiore o pari a 4 ore lavora�ve o

nelle quali è previsto il rientro pomeridiano è compreso il buono pasto di 6 euro.

L’orario è da considerarsi flessibile in caso di escursioni sul campo e a$vità aperte al pubblico.

Potrebbe  essere  richiesta  la  disponibilità  durante  il  fine  se$mana  sopra#u#o  per  a#ività

divulga�ve, nel rispe#o di almeno un giorno di riposo se$manale. Si specifica inoltre la possibilità

di fare a$vità da casa in caso di necessità legate al Covid, anche se si prediligerà l’esperienza in

presenza.  In  ogni  caso la strumentazione necessaria  per  eventuale  a$vità  a  distanza sarà  resa

disponibile dall'organizzazione e non richiesta ai/alle giovani candida�/e.

Risorse impiegate

Le risorse strumentali e tecniche già presen� che verranno messe a disposizione del/la giovane da

parte del Museo Civico di Rovereto per lo svolgimento delle a$vità di SCUP sopra riportate sono:

- Una  postazione  PC  personale  connesso  al  web,  u�lizzo  di  una  stampante  comune  e

materiale di cancelleria;

- Un microscopio per la conta delle uova legata al proge#o di monitoraggio della Zanzara

�gre nel basso tren�no;

- Libri e materiale di studio rela�vo alle a$vità che dovrà svolgere;

- Accesso alla biblioteca interna;

- Accesso agli spazi e alle stru#ure u�li allo svolgimento delle mansioni richieste;



- Uso di automezzi della Fondazione Museo Civico di Rovereto;

- Strumentazioni laboratoriali standard.

- In  o#emperanza  alla  norma�va  an�-Covid:  mascherine  chirurgiche  an�  Covid-19,  gel

disinfe#ante e prodo$ di pulizia per la sanificazione dei locali.  L’ufficio è condiviso con

l’OLP. L’edificio che ospita l’ufficio (Museo di Scienze e Archeologia, a Palazzo Parolari) è

privo di barriere archite#oniche. Nel caso in cui, per problemi lega� all’emergenza sanitaria

dovuta alla pandemia Covid-19, non si potessero raggiungere gli uffici, è prevista l’a$vità a

distanza, presso il proprio domicilio, tramite pc (fornito dal museo) connesso a internet,

con periodici incontri tra colleghi tramite Google Meet."

Le competenze acquisibili

Nel corso del SCUP, il/la giovane avrà l’occasione di accrescere le proprie conoscenze nell’ambito

della  zoologia  e  delle  scienze  naturali  e  di  divulgazione della  materia,  oltre  che di  cimentarsi

nell’u�lizzo di strumen� professionali specifici.

Il/la giovane potrà sviluppare e/o migliorare conoscenze e  competenze trasversali  (in ordine di

priorità):

- Capacità di lavorare in autonomia;

- Capacità di pianificare e programmare le proprie a$vità;

- Capacità di lavorare in gruppo;

- Capacità  di  risolvere i  problemi  in  autonomia o con il  coinvolgimento di  personale  del

museo; 

Competenze specifiche: 

-     U�lizzo di strumentazione laboratoriale di base (es.: microscopio)

- Capacità di comprendere ed eventualmente redigere tes� scien�fici di cara#ere divulga�vo

e di ricerca;

- Ges�one dei visitatori di un museo, in par�colare ges�one di gruppi;

- Come pianificare  gli  alles�men� di  una esposizione museale,  compresa la  redazione di

didascalie (=capacità di sintesi);

- Tecniche di divulgazione dei contenu� scien�fici, anche in ambito dida$co.

Le competenze professionali acquisite dal/la giovane in SCUP saranno riconosciute da parte della

Fondazione Museo Civico  di  Rovereto a#raverso il  rilascio  di  un  report  conclusivo  sull’a$vità

svolta, elemento rilevante che sarà possibile inserire nel curriculum vitae in aggiunta alle eventuali

pubblicazioni scien�fiche nelle quali comparirà come coautore o nei ringraziamen� nella misura

del contributo che vi ha prestato.

Cer%ficazione delle competenze

Il/la giovane in SCUP sarà aiutato/a, se interessato/a, a partecipare ai percorsi di cer�ficazione

delle competenze offer� dall’Ufficio Servizio Civile della PAT e dalla Fondazione De Marchi e dalla

Fondazione Museo Civico di Rovereto.



Le competenze potranno afferire alla sfera della ges�one e tutela del patrimonio museale, della

relazione con altri uten� della stru#ura e alla ricerca scien�fica: ques� ambi� saranno ogge#o di

maggiore o minore approfondimento anche a seconda delle specifiche a$tudini del/della giovane.

Sulla  base  del  repertorio  nazionale  Atlante  del  Lavoro  e  delle  Qualificazioni  INAPP  (Is�tuto

Nazionale per l’Analisi  delle Poli�che Pubbliche) il/la giovane potrà accedere alla cer�ficazione

delle seguen� competenze: 

SETTORE 22 Servizi culturali e di spe#acolo

PROCESSO - Tutela, valorizzazione, conservazione e ges�one dei beni culturali

SEQUENZA DI PROCESSO - Accesso e valorizzazione dei beni culturali

ADA.22.01.07 (ex ADA.20.35.100) - A$vità di educazione al patrimonio culturale

REPERTORIO - Friuli Venezia Giulia

Competenze

Titolo: REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI EDUCAZIONE AI BENI CULTURALI

Descrizione: Sulla base di un'analisi delle potenzialità educa�ve di un bene culturale, ideare, 

proge#are e ges�re interven� educa�vi di varia �pologia, a comunicazione monodirezionale 

(conferenze, visite guidate) o bidirezionale (laboratori dida$ci, animazione)

CONOSCENZE

Principi di economia della cultura

Tecniche di proge#azione educa�va

Principi di comunicazione e di relazione con l'utente

Tecniche di ges�one di laboratori opera�vi

Tecniche di organizzazione di una comunicazione monodirezionale

Tecniche di ricerca qualita�va su fon� secondarie e di analisi dei beni culturali

Tecniche  di  sviluppo  di  prodo$  comunica�vi  digitali  e  mul�mediali  (presentazioni  digitali,

audiovisivi, pagine web, ecc.)

Norma�va rela�va all'organizzazione di even� culturali

Tecniche per la valutazione della customer sa�sfac�on

Tecniche di animazione di gruppo

ABILITÀ/CAPACITÀ

Iden�ficare i bisogni dell'utenza potenziale

Analizzare le potenzialità del mercato culturale

Raccogliere  informazioni  su  un  bene  culturale  tramite  indagini  prevalentemente  su  fon�

secondarie

Proge#are interven� educa�vi rela�vi a beni culturali

Realizzare  interven�  educa�vi  con  modalità  comunica�ve  monodirezionali  (conferenze,  visite

guidate, ecc.)

Realizzare interven� educa�vi  con modalità comunica�ve intera$ve (laboratori,  animazione di

gruppo, ecc.)

Collaborare alla realizzazione di interven� educa�vi su canali digitali o mul�mediali

Raccogliere da� e informazioni rela�vi all'esito dell'evento e alla customer sa�sfac�on



Elaborare report di documentazione/rendicontazione dell'intervento

La  figura  professionale  le  cui  competenze  sono  cer�ficabili  è  il  “Tecnico  dei  servizi  educa�vi

museali”.  Nello  specifico,  facendo  riferimento  all’Atlante  del  Lavoro  e  delle  Qualificazioni

dell’INAPP per la regione Emilia Romagna, la competenza cer�ficabile legata a questa professione

è “Sviluppo a$vità educa�vo-dida$che” (per la lista delle conoscenze e delle abilità specifiche si

rimanda alla scheda di sintesi).

Requisi% del/la giovane e modalità di selezione

Il/la giovane verrà selezionato/a tramite colloquio individuale nel corso del quale verrà effe#uata

una valutazione a$tudinale del candidato sulla base dei seguen� elemen�:

- Formazione scolas�ca precedente che preveda il conseguimento del diploma di maturità.

Preferenziale  anche  se  non  vincolante  il  possesso  di  laurea  triennale  o  specialis�ca  in

scienze naturali o discipline biologiche annesse;

- Interesse  rela�vo  all’ambito  della  zoologia  e  scienze  naturali,  sia  laboratoriale  che  di

campo;

- Versa�lità e disponibilità a svolgere a$vità sia di campo che di laboratorio e di ufficio (es.

raccoglimento da� e inserimento dei da� raccol�);

- Predisposizione all’interazione col pubblico;

- Capacità di lavorare in gruppo e in autonomia;

- Accuratezza e precisione nello svolgimento delle mansioni affidate;

- Disponibilità e buona volontà all’apprendimento;

- Possesso della patente di guida B

Può essere richiesta una certa flessibilità di orario, sopra#u#o durante le giornate in cui sono

pianifica�  even�  di  inaugurazione  mostre  o  altre  a$vità  divulga�ve,  con  variazioni

necessariamente vincolate alle condizioni metereologiche, allo scopo e al luogo dell’a$vità. 

Visto che il proge#o di SCUP può prevedere anche lo svolgimento di a$vità sul territorio, sono

richies� la patente di guida B e la disponibilità del/la giovane a spostarsi u�lizzando i mezzi messi a

disposizione della Fondazione Museo Civico di Rovereto.

OLP e risorse umane che affiancheranno il/la giovane

L’OLP (tutor) è la figura del Museo Civico di Rovereto che avrà il compito di:

- Accogliere e accompagnare il/la giovane durante il SCUP;

- Occuparsi della formazione specifica del/la giovane (sia con�nua che in momen� formali);

- Fornire assistenza ed essere di supporto per necessità lavora�ve del/della giovane;

- Incoraggiare il giovane nell’acquisizione di una propria autonomia lavora�va;

- Fissare  periodici  momen�  di  confronto  per  valutare  il  grado  di  acquisizione  delle

competenze professionali e l’andamento delle a$vità svolte;

- Verificare le relazioni periodiche che il giovane produrrà durante il suo percorso;

- Monitorare il percorso del/la giovane e preparare un report conclusivo.



OLP

Gionata Stancher

ha conseguito una laurea magistrale in Biologia evoluzionis�ca presso l’Università di Padova, un do#orato 

di ricerca in Neuroscienze presso l’Università di Trieste e un Master in Giornalismo e comunicazione della 

scienza presso l’Università di Ferrara. Dopo alcuni anni come ricercatore a contra#o presso il CIMeC - 

Università degli Studi di Trento, è a#ualmente responsabile della Sezione di Zoologia e responsabile delle 

pubblicazioni scien�fiche presso la Fondazione Museo Civico di Rovereto. È autore di ar�coli scien�fici su 

riviste accademiche internazionali. È stato tutor, relatore e co-relatore di laureandi universitari e, ogni 

anno, esercita il ruolo di tutor di ragazzi dell’“alternanza scuola-lavoro” che decidono di svolgere la propria 

esperienza forma�va presso la sezione Zoologia del Museo. Dal 2018 è OLP cer�ficato (dal 2022 di III livello,

iscri#o per l’aggiornamento annuale a novembre 2022).

 

Altre figure di riferimento

Federica Bertola

Operatore museale nel se#ore Zoologia. Laurea triennale in tecnologie forestali ed ambientali; dal

2008 collaboratrice  del Museo Civico di  Rovereto,  ora Fondazione, nella  sezione dida$ca e di

zoologia. Esperta in fauna superiore (mammiferi, uccelli) del territorio, dal 2010 si occupa delle

operazioni di monitoraggio della zanzara �gre e pertanto seguirà il/la giovane SCUP in tale a$vità.

Chiara Simoncelli

Responsabile Servizi educa�vi e Dida$ca, OLP cer�ficata III livello. 

Eleonora Zen: OLP cer�ficato dal 2017, ha già seguito due proge$ SCUP nel 2018. Dal 2002 lavora

presso  la  Fondazione  Museo  Civico  di  Rovereto  con  mansioni  rela�ve  al  sito  internet  e  alla

comunicazione e divulgazione di contenu� scien�fici.

La formazione specifica

Durante i  12  mesi  di durata del proge#o, il/la  giovane avrà molteplici  occasioni  di  formazione

specifica  curata  dall’ente  ospitante,  sia  personale  che  professionale,  conoscendo  non  solo  la

Sezione di Zoologia nella quale è prevista la sua partecipazione a$va, ma anche gli altri se#ori

della Fondazione Museo Civico di Rovereto e aspe$ lega� alla collaborazione dell’Ente con gli En�

territoriali (ad esempio quelli lega� al proge#o zanzara �gre: comuni, comunità di Valle, altri en�

di ricerca come Fondazione Edmund Mach e Muse).

È in ogni caso garan�ta una formazione minima specifica che prevede 48 ore così distribuite:

Presentazione della stru#ura organizza�va e ges�onale della Fondazione Museo Civico di Rovereto

(4 ore)

- Presentazione dello staff e delle a$vità della Sezione di Zoologia (4 ore)

- Formazione all’uso delle strumentazioni laboratoriali standard (5 ore)



- Formazione all’uso della strumentazione da campo, i rela�vi metodi e le misure di sicurezza

(9 ore)

- Formazione specifica sulla scelta delle fon� e sulla ricerca bibliografica (7 ore)

- Formazione  specifica  su  contenu�  in  ambito  zoologico,  biologico  e  sulla  tutela  della

biodiversità (11 ore)

- Formazione sulle diverse �pologie di interven� con il pubblico (6 ore)

- Formazione  sul  tema  della  sicurezza  sul  luogo  di  lavoro  e  in  campo  e  i  rischi  lega�

all’a$vità del/la giovane (minimo 2 ore); formatore: Quidem SRL.

Questa formazione ha lo scopo di promuovere l’acquisizione di competenze trasversali, u�li in vari

contes� di vita, da quello professionale a quello civico e personale. Le ore di formazione sono

considerate come ore di servizio.

Il/la giovane parteciperà inoltre ad una formazione generale di minimo 7 ore mensili, assicurata

dall’Ufficio Servizio Civile.

Ges%one e monitoraggio

Al suo arrivo presso l’ente, il/la giovane verrà accolto dall’OLP, che lo/la condurrà nella prima visita

alla  stru#ura,  presentandogli/le  sue persone di  riferimento individuate e persone con le quali

potrà interagire nel corso del suo SCUP.

Nel corso dei 12 mesi l’OLP si occuperà di svolgere un monitoraggio “on the job” dell’avanzamento

dei vari aspe$ del proge#o, della crescita individuale e professionale del/la giovane.

Tale monitoraggio verrà svolto sia in maniera formale, tramite un incontro con il/la giovane una

volta al mese per verificare l’andamento del proge#o e un monitoraggio informale e costante,

mediante osservazione, confronto con il/la giovane e con le altre figure di riferimento. A questo

proposito  si  prevede la  collocazione della  postazione del/della  giovane nello  stesso ufficio  nel

quale si trova il suo OLP, o in ufficio immediatamente adiacente, ciò per facilitare uno scambio

quo�diano di informazioni. 

Il/la  giovane compilerà un diario mensile  con le a$vità svolte e con le competenze acquisite,

presentandolo all’OLP durante gli incontri mensili: tale diario sarà u�le al tutor nel processo di

monitoraggio dello stato di avanzamento delle fasi del proge#o di SCUP.

L’OLP redigerà una scheda di monitoraggio del proge#o e un report conclusivo sull’a$vità svolta

dal/la  giovane  in  SCUP  in  cui  verranno  indica�  la  valutazione  della  crescita  del/la  giovane  e

dall’acquisizione delle competenze.

Gli OLP della Fondazione Museo Civico di Rovereto lavorano in stre#o conta#o e si scambiano

informazioni u�li per migliorare la permanenza dei/delle giovani in SCUP presen� presso l’ente, sia

durante la loro permanenza, che in visione di arrivi di giovani futuri.

Dimensione  di  formazione  alla  ci�adinanza  responsabile  che  il  proge�o  garan%sce  al/la

partecipante

Al/alla  giovane  verrà  richiesto  un percorso  di  maturazione  e  accrescimento  che  prevede  una

graduale assunzione di responsabilità nello svolgimento delle proprie mansioni,  nella direzione



dello sviluppo della capacità di integrare le richieste ricevute con le proprie competenze acquisite

o pregresse, in luogo di uno svolgimento acri�co delle prime.

La dimensione sociale del  proge#o è par�colarmente evidente  nei  seguen� aspe$: 1) vede il

candidato  impegnato  in  compi�  –  come quello  inerente  il  monitoraggio  della  zanzara  �gre  –

contraddis�n�  da  un  forte  impa#o  sociale,  essendo  tale  compito  legato  al  contenimento

dell’infestazione di un inse#o molesto e di interesse sanitario; 2) nella presenza di momen� di

interazione coi ci#adini, durante i quali il/la giovane svolgerà un ruolo a$vo nella divulgazione di

alcuni contenu� scien�fici ad un pubblico di visitatori museali; 3) nelle tema�che tra#ate durante

gli  even� divulga�vi  (mostre,  etc.),  ineren� la zoologia e l’interazione dell’uomo con le specie

animali; 4) nella possibilità di entrare in conta#o con studiosi di rilevanza nazionale delle discipline

ogge#o del proge#o SCUP quando ospi� di even� in Museo. 

La natura variegata delle a$vità del museo, delle a$tudini e della formazione dei lavoratori in

esso presen� e infine dei visitatori consen�rà al/alla giovane di interagire con le più diverse fasce

di ci#adini, comprese le categorie più deboli e necessitan� di a#enzioni specifiche. 


